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Allegato “A”  
 

AL COMUNE DI CINQUEFRONDI  
C.SO GARIBALDI 103  

89021 CINQUEFRONDI (RC)  
 
 
OGGETTO: Affidamento del servizio di assistenza specialistica nelle scuole 
Istanza di ammissione e contestuale dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46-47 D.P.R. n. 
445/2000 
 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________________________ 

nato a _____________________________________ il _______________________________________ 

e residente in _______________________ via _________________________________ n. __________ 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa ___________________________________________  

con sede______________________________ in via _____________________________________ 

telefono n. _____________________ PEC _________________________________________________ 

n. totale dipendenti ___________________ CCNL applicato     ________________________________ 

con posizione : 
�     I.N.P.S. nr                                                    Prov.     

 
�     I.N.A.I.L. nr                                                 Prov.   _ 
 

codice attività conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria   __ 
 

C H I E D E 
 
di poter partecipare alla gara in oggetto. 

A tal fine consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di 
falsità e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza da eventuali benefici in ragione di 
quanto previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, 
 

D I C H I A R A 
 
1. di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 

più precisamente: 
• di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
per uno o più dei seguenti reati, ai sensi dell’art. 80 comma 1: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416 bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio [Art. 80 comma 1, lettera a]; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 
322bis, 346 bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile [Art. 80 comma 1, lettera b]; 
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c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee [Art. 80 comma 1, lettera c]; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 
80 comma 1, lettera d]; 

e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e]; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f]; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g]; 

• che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 
4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (N.B. l’esclusione opera, ai sensi dell’art. 80 
comma 3 del Codice, anche se state emesse le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 2 del Codice 
nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se 
si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero 
del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci), ai sensi dell’art. 80 comma 2; 

• che le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 2 del Codice non sono stati emessi nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, ai sensi 
dell’art. 80 comma 3; 

•  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti, ai sensi dell’art. 80 comma 4; 

• ai sensi dell’art. 80 comma 5: 
- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del codice [Art. 80 
comma 5, lettera a]; 
- di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 [Art. 80 
comma 5, lettera b]; 
- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 
o affidabilità, come significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni, ovvero tentato di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; ovvero, anche per negligenza, aver reso 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione 
o l’aggiudicazione ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 
della procedura di selezione [Art. 80 comma 5, lettera c]; 
- che con la propria partecipazione non venga determinata una situazione di conflitto di interesse 
ai sensi dell’articolo 42, comma 2, [Art. 80 comma 5, lettera d]; 
- di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 [Art. 
80 comma 5, lettera e]; 
- di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f]; 
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- di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione [Art. 80 comma 5, lettera g]; 
- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 [Art. 80 comma 5, lettera h]; 
- di aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 
[non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito [Art. 80 comma 5, lettera i] ; 
- la non esistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 comma 5, lettera l; 

• ai sensi dell’Art. 80 comma 7 del Codice, (barrare ): 
�di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle 
ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi 
ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie 
di reato, o all’art. 80 comma 5 del Codice e di allegare all’interno della documentazione 
amministrativa le prove di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; 
OPPURE 
�di non trovarsi in alcune delle situazioni di cui sopra; 

• di non aver subito sentenza definitiva che implichi l’esclusione dalla partecipazione alle procedure 
d’appalto, ai sensi dell’art. 80 comma 9; 

•  dichiara e attesta, ai sensi dell’Art. 80 comma 5, lettera m (barrare): 
�di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
�di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovino, rispetto al 
concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 
�di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovino, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; 
Nel caso sussistano rapporti di controllo, di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, il concorrente 
indica le imprese controllanti e/o le imprese controllate: 
Imprese controllanti (denominazione, ragione sociale e sede): 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
Imprese controllate (denominazione, ragione sociale e sede): 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

 
2. di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 

che possono influire sulla sua esecuzione;  
3. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso   
4. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori;  

5. di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari nessuna esclusa 
ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta tecnico-
economica presentata;  

6. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi 
azione o eccezione in merito; 

7. che esiste la correttezza degli adempimenti periodici e relativi ai versamenti contributivi e che non 
esistono inadempienze in atto e rettifiche notificate non contestate e non pagate; 

8. di essere iscritto nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di ___________, n. _____ 
dal ________ per attività corrispondente ai servizi da eseguire; 
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9. di essere iscritto all'Albo Nazionale delle Cooperative (per le Cooperative), indicando n. e data di 

iscrizione, ovvero alla Sezione ___________ dell'Albo delle Cooperative Sociali (solo per le 
cooperative sociali), indicando n. e data di iscrizione, ovvero ad Albi/Registri ulteriori secondo il 
settore di appartenenza (specificare n. e data di iscrizione e tipologia di Albo o Registro); 

10. di impegnarsi a denunciare alla magistratura o agli organi di polizia ed in ogni caso 
all’Amministrazione aggiudicataria ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa 
formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 
rappresentanti o dipendenti, comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o 
nella fase di esecuzione dei lavori, di denunziare altresì alle forze di polizia dandone comunicazione 
alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione intimidazione o condizionamento di natura 
criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore e delle eventuali 
componenti la compagine sociale o dei loro familiari;  

11. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse; 

12. di impegnarsi al rispetto di quanto previsto in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari in 
applicazione della legge n. 136/2010 e s.m.i. in tutto il suo contenuto e nello specifico art. 3; 

13. di non trovarsi nelle cause di divieto previste dall’art. 53 comma 16ter del D.Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i.; 

14. di essere a conoscenza che la violazione degli obblighi derivanti dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) costituisce causa di risoluzione;  

15. di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 53, comma 16- ter del 
D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’art.11, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto del 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti”; “ sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di 
uno degli incarichi di cui al D Lgs. n. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quali 
l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un 
rapporto di lavoro subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione 
dell’incarico”; 

16. di consentire ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. al trattamento dei propri dati, anche personali, 
per le esclusive esigenze concorsuali e per la stipulazione del contratto. 

 
 
 
 
Si allega a copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
 
____________________ 
       (luogo e data) 
 
 

______________________________________ 
(timbro e firma del legale rappresentante) 


